
 

 

 

 

 

 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

Lunedì 23/11 – ore 18.00 – per CROZZOLI GIOCONDA IOLE EUGENIO 

Martedì 24/11 – ore 18.00 – per SACCOMANI MICHELE 

Mercoledì 25/11– ore 18.00 – alla BEATA VERGINE per i DEVOTI 

- per TREVISAN ANDREA 

Venerdì 27/11 – ore 18.00 – per DEF.ti FAM. MARSON e VIGNANDEL 

Sabato 28/11 – ore 18.30 – per CARLASSARA ENORE 

- per DEF.ti FAM. DEL RIZZO e GIACOMEL 

- per VIDOTTO ANTONIO 

- ann. DALL’ACQUA LIBERA e GARBIN GIOVANNI 

- per le ANIME DIMENTICATE della PARROCCHIA 

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

Domenica 29/11 – ore 11.00 – per la COMUNITA’ 

- per ZANUTTO GIUSEPPE e Nipote RODRIGO 

- per DEF.ti MARIA e ATTILIO 

- ann. BRAVO ELISA e LUIGI 

- per DEF.ti FAM. FLORIAN e TUMIOTTO 

 

CELEBRAZIONI A BARCO 
 

Giovedì 26/11 – ore 18.00 – per PERNOLINO RENATO (nel compl.) 

- per DARIOL PALMIRA ann. di MATRIMONIO o. FAMIGLIA 

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

Domenica 29/11 – ore 9.30 – per la COMUNITA’ 

- ann. MOSCHETTA ERMINIO o. Figli 

- per DEFUNTI PETRI e GALLETTI 

- per PITTON MARCELLO e GOBAT VALENTINA 

- per LISETTO LUIGIA 

- per DEFUNTI FAMILIARI SPADOTTO 

- per MARTIN GIOVANNI o. un Amico 

 

 

 
 

 

Domenica 22 novembre 2020 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

Da che parte sto io? Seguiamo Cristo, Re dell’universo! 
 

Conosciamo questo testo (di Matteo) che, ai giorni nostri, è uno dei più citati e 

discussi. Per alcuni esso riassume quasi tutto il Vangelo. Questa tendenza non di-

pende da una moda o da una certa ideologia, ma corrisponde a qualcosa di assai 

più profondo che già esiste in noi. Quando siamo colpiti e sorpresi da un’idea, da 

un avvenimento o da una persona, sembriamo dimenticare tutto il resto per non 

vedere più che ciò che ci ha colpiti. Cerchiamo una chiave in grado di aprire tutte 

le porte, una risposta semplice a domande difficili. 

Se leggiamo questo passo del Vangelo con questo spirito, il solo criterio di giudi-

zio, e di conseguenza di salvezza o di condanna, è la nostra risposta ai bisogni più 

concreti del nostro prossimo. Poco importa ciò che si crede e come si crede, poco 

importa la nostra appartenenza o meno a una comunità istituzionale, poco im-

portano le intenzioni e la coscienza, ciò che conta è agire ed essere dalla parte 

dei poveri e dei marginali. Eppure, questa pagina del Vangelo di san Matteo è in-

scindibile dal resto del suo Vangelo e del Vangelo intero. In Matteo troviamo 

molti “discorsi” che si riferiscono al giudizio finale… Queste parole ci avvertono di 

non escludere dal resoconto finale la nostra risposta ai doni soprannaturali e alla 

rivelazione. Guarire le piaghe del mondo, eliminare le miserie e le ingiustizie, tut-

to questo fa parte integrante della nostra vita cristiana, ma noi non rendiamo un 

servizio all’umanità che nella misura in cui, seguendo il Cristo, liberiamo noi stessi 

e liberiamo gli altri dalla schiavitù del peccato. Allora solamente il suo regno co-

mincerà a diventare realtà.(lachiesa.it) 

 

…IN ONORE DI CRISTO RE… 
GENERATO PRIMA DI OGNI CREATURA, 

CRISTO È IL RE DELL’UNIVERSO!!! 
… HA ROVESCIATO I POTENTI DAI TRONI, 

HA INNALZATO GLI UMILI… 
… LA SUA MISERICORDIA SI STENDE 

SU QUELLI CHE CONFIDANO IN LUI. 
 



  
 

NOTIZIARIO  
 

 

Il COVID-19 è in mezzo a noi e nessuno è esente dalle sue conseguenze. 
Neanche io e la mia comunità.   
Siamo stati in contatto con una persona che è risultata positiva al Covid-
19 e di conseguenza siamo tutti in quarantena fiduciaria fino a mercole-
dì.  Martedì faremo tutti il tampone per assicurarci di non essere un ri-
schio per voi.  Quella che io e la mia comunità stiamo vivendo ora è 
sempre stata una possibilità che adesso è diventata realtà.  Siamo sereni 
e fino ad ora stiamo tutti bene.   
Anche noi come comunità parrocchiali dobbiamo tener presente la possi-
bilità che potrebbe saltare, qualche volta, la Messa domenicale nel futuro 
ma non perché le chiese siano chiuse ma perché il parroco è chiuso in 
casa.  In questa situazione attuale ognuno di noi deve chiedersi “dove 
sta la mia fede?”, “quanto è importante per me la mia relazione con 
Dio?”. Approfittiamo di questo tempo per riflettere su ciò che è importan-
te per la nostra vita. Il Signore ci dona sempre il tempo necessario per 
scegliere la vita vera ma come vediamo nel vangelo di oggi, prima o poi 
finirà il tempo qui. Scegliamo già da oggi di vivere veramente questo 
tempo che abbiamo a disposizione per incontrare il Signore nelle persone 
bisognose; “Avevo fame e mi hai dato da mangiare…”.  Così, quando 
verrà il Signore insieme ai suoi angeli lo accoglieremo nella gioia… quel 
giorno prima o poi verrà per tutti e sarà l’inizio dell’eternità.  
 
GIORNATA DEL SEMINARIO DIOCESANO:  
100 ANNI DI ATTIVITÀ 
 

Giovedì 19 novembre c’è stata la ricorrenza del centesimo anniversario 
della presenza del seminario diocesano in Pordenone.  Oggi domenica 22 
novembre è la giornata del nostro seminario e del sostentamento del cle-
ro.   
Le offerte raccolte oggi nelle Messe saranno devolute per sostenere i 
seminaristi che sono in cammino verso il sacerdozio.  In fondo alla chiesa 
ci sono dei pieghevoli con l’informazione su come contribuire al sosten-
tamento dei sacerdoti.  Oltre alle nostre offerte economiche offriamo an-
che una preghiera, ogni giorno, per le vocazioni sacerdotali. 

 
 

 
 
 
CATECHESI IN FAMIGLIA 
 

Oggi 22 novembre alle ore 9.30, c’è il terzo incontro di catechesi in live 
streaming (diretta).  Ricordo a tutti quelli interessati (questo cammino è 
aperto a tutti, non solo alle famiglie che hanno bambini a catechismo) 
che si può vedere la catechesi anche fuori dell’orario dello streaming 
guardando su YouTube e cercando parrocchia Frattina live stream. 

 
DOMENICA 29 NOVEMBRE AVRÀ INIZIO IL NUOVO ANNO LI-
TURGICO CON LA PRIMA DOMENICA DI AVVENTO.   
 

In questo giorno, tutte le chiese della nostra diocesi sono state invitate 
dal vescovo a celebrare la Messa usando il nuovo missale.  L’uso di que-
sto missale sarà di obbligo a partire dal 4 aprile 2021, solennità della Ri-
surrezione (Pasqua).  Stamperemo dei fogli con i cambiamenti che ri-
guardano l’assemblea (voi) per facilitare la recita del Gloria e del Padre 
Nostro che preghiamo ormai a memoria da tanto tempo: il Gloria che 
avrà la nuova formulazione «pace in terra agli uomini, amati dal Si-
gnore». Una revisione che sostituisce gli «uomini di buona volontà» e 
che vuole essere più fedele all’originale greco del Vangelo e il Padre No-
stro. Nella preghiera insegnata da Cristo è previsto l’inserimento di un 
«anche» «Come anche noi li rimettiamo». Quindi il cambiamento 
caro a papa Francesco: non ci sarà più «E non ci indurre in tentazione», 
ma «Non abbandonarci alla tentazione».  
In questo modo il testo contenuto nella versione italiana Cei della Bibbia 
datata 2008 e già inserito nella rinnovata edizione italiana del Lezionario, 
entra nell’ordinamento della Messa.   
Vi assicuro che i cambiamenti per la parte del sacerdote sono più nume-
rosi.  Accogliamo quest’ opportunità per approfondire la nostra cono-
scenza di quello che viviamo in ogni Eucaristia (Messa). 
 
IL GIORNO DI RINGRAZIAMENTO domenica 29 novembre 
 

Mentre si avvicina l’inverno vogliamo ringraziare il Signore per i frutti del-
la terra e del lavoro dell’uomo (dell’umanità) con la S. Messa a Pravi-
sdomini alle ore 11.00 e la benedizione dei frutti del nostro territorio. 
 


